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PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE  

CAVA DI GHIAIA E SABBIA “ANNOVI” 

NOTA INTEGRATIVA - 26/04/2021 

 

1 Premessa 

Su incarico della Ditta GRANULATI DONNINI S.P.A. proponente ed esercente l’attività 

estrattiva nella cava “ANNOVI”, presentato in data 02/12/2020 e 14/12/2020, si è provveduto alla 

stesura della presente “Nota integrativa”, al fine di produrre i chiarimenti e le integrazioni richieste 

dal Comune di Modena con lettera prot. 93895 31/03/2021, facente seguito alla Conferenza dei 

Servizi istruttoria del 23/02/2021. 
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2 Risposta alle osservazioni della Regione Emilia Romagna - Agenzia 

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - 

Servizio Sicurezza territoriale e Protezione Civile – Modena  

 
 

Risposta: 

Si premette che la morfologia della scarpata di sistemazione rappresentata nelle tavole T07, 

T08, T09 e T10 relativa al settore nord-est ed est del tronco di cono sotteso al traliccio 

dell’elettrodotto di AT è derivata dai progetti autorizzati delle rispettive cave ancora convenzionate 

e in esercizio, in particolare per la parte nord la cava “Poggi 3° ampliamento e Var.Art.20” (Aut. n° 

79911/2015 del 12/06/2015) e per la parte est la cava “AREA-E1” (Aut. n° 153053 del 28/11/2014). 

In particolare la forma della scarpata era dettata dall’inviluppo di scarpate progettate a 20° della 

cava AREA-E1 verso le scarpate progettate a 27° dell’adiacente cava Poggi 3°AV e già realizzate; 

successivamente si è andata a completarsi anche la sistemazione della scarpata nella porzione di 

cava AREA-E1, come evidenziato nelle seguenti foto del marzo 2021. 



PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 
CAVA “ANNOVI” – POLO ESTRATTIVO 5 

NOTA INTEGRATIVA 

Studio Geologico Associato  

DOLCINI-CAVALLINI 
 

19-153-ANN-I_NOTA-int.doc   3 

 

 

Il progetto della cava ANNOVI di fatto prendeva atto delle autorizzazioni in essere per le 

cave Poggi 3°AV e AREA-E1 e si raccordava con le scarpate di confine ove non interessate da 

nuovi interventi estrattivi. L’area di intervento della cava ANNOVI ha ricompreso ad est l’intero 

sviluppo degli ex fronti di scavo delle cave Poggi 3°AV e AREA-E1 con lo scopo di avere continuità 

di passaggio al piede delle stesse ma mantenendo le opere già realizzate dei progetti autorizzati. 

Ritenendo comunque plausibile la richiesta dell’Ente al fine di un migliore raccordo ed 

uniformità morfologica, si è provveduto a rimodellare il profilo delle scarpate di sistemazione 

definitiva lungo il perimetro nord e nord-est dell’area di rispetto al traliccio di AT raccordandosi a 

quanto già realizzato come da progetto nella cava AREA-E1 gestita dalla ditta CEAG S.r.l. 
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La nuova morfologia è rappresentata nelle tavole T07i, T08i e T10i di medesimo oggetto 

delle precedenti che sostituiscono integralmente; il nuovo profilo assume una pendenza di circa 

20°. 

La modifica progettuale comporta una maggiore area di intervento in sistemazione stimata in 

circa 1140 mq, quasi tutta localizzata nel settore nord-est ed est del traliccio, ed un incremento dei 

volumi di materiale terroso a ripristino stimato in circa 1’670 mc. Pertanto, il volume complessivo di 

materiale terroso necessario per la sistemazione della cava ANNOVI è ora stimato in circa 77'470 

mc, come descritto nella seguente tabella. 

A)
Tombamento parziale fondo cava settore nord (superficie ~11'500 

mq, altezza  1,5 m)
mc 17'300

B)
Tombamento parziale fondo cava settore sud (superficie ~2'415 

mq, altezza  1,5 m)
mc 3'700

C)
Tombamento fino a piano campagna delle fasce perimetrali a nord 

(superficie ~375 mq, altezza 12 m)
mc 4'600

D)
Rinfianco scarpate definitive fronte nord (superficie ~6640 mq, 

pendenza 20°)
mc 23'400

E)
Rinfianco scarpata definitiva attorno al traliccio AT (superficie 

~(4310+1190) mq, pendenza 20°)
mc 16'270

F)
Rinfianco scarpate provvisorie fronti ovest e sud (superficie 

~(4530+2270) mq, pendenza 30°)
mc 12'200

G)
Totale materiali terrosi necessari per la sistemazione 

morfologica 
mc 77'470

UdM

Materiali terrosi necessari per gli interventi di sistemazione

INTERVENTO TOTALE

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale

TIPOLOGIA MATERIALE

 

Conseguentemente varia in ulteriore passività il bilancio delle terre disponibili che passa da -

868 mc a -2'538 mc. 

H)
BILANCIO MATERIALI TERROSI PER RIPRISTINI

(+ esubero / - deficit)
mc -2'538

spurghi, cappellaccio, 

terreno vegetale  

Tale volumetria mancante potrà essere importata: 

 prioritariamente, come sterile e/o spurgo di cava proveniente da altra cava, ai sensi della 

L.R. 17/91 e del D.Lgs. 117/2008; 

 secondariamente, come terra e roccia da scavo proveniente da cantieri per opere civili, ai 

sensi del D.P.R. 120/2017; 

 secondariamente, come sterili di frantoio (limi derivanti dalla decantazione delle acque di 

lavaggio degli inerti litoidi) prodotti dall’impianto di selezione e frantumazione di proprietà della 

Ditta esercente, destinazione del materiale estratto, in conformità alle specifiche dettate dallo 

studio “Indagine conoscitiva sulla presenza di Acrilammide ed altri analiti nei limi, nelle acque 

di risulta e nelle acque sotterranee di impianti di frantumazione di materiali lapidei – 

Valutazione ambientale e Validazione risultati indagine presentata da Associazioni di Categoria 

Operatori del settore Estrattivo e Consorzio Via Pederzona – Confronto con indagini eseguite 

da ARPA Modena (11/03/2011)”, oltre che al contenuto della circolare della Provincia di 

Modena, Servizio sicurezza del Territorio e Programmazione ambientale prot. n. 31753 del 

04/04/2011 avente oggetto “Piano Infraregionale delle Attività Estrattive – ripristino e 

sistemazione finale dell’area di cava (art- 54 NTA del PIAE). D.lgs. 117/2008: attuazione della 

direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la 

direttiva 2004/35/CE, indagine conoscitiva sulla presenza di ‘acrilammide’ ed altri analiti nei 

limi, nelle acque di risulta e nelle acque sotterranee di impianti di frantumazione di materiali 

lapidei. Comunicazioni”; 

 materie prime e/o secondarie acquistate da terzi. 
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Le modifiche progettuali conseguenti a quanto sopra descritto sono riportate nei seguenti 

elaborati e tavole che sostituiscono integralmente i precedenti di analogo oggetto presentati in 

avvio di procedimento di VIA (02/12/2020 e 14/12/2020): 

 

 Fascicolo R3i - Relazione tecnica del piano di coltivazione e sistemazione; 

 Fascicolo R5i – Programma economico-finanziario, Computo metrico estimativo; 

 Fascicolo R7i - Piano di gestione dei rifiuti di estrazione (art. 5, comma 3 D.Lgs. 117/2008); 

 Fascicolo R8i - Proposta di convenzione; 

 Tav. T07i: Progetto – Planimetria di sistemazione morfologica – Ipotesi di minimo scavo - 

Planimetria a punti quotati in m s.l.m.; 

 Tav. T08i: Progetto – Planimetria di sistemazione morfologica - Ipotesi di massimo scavo 

Planimetria a punti quotati in m s.l.m.; 

 Tav. T09i: Progetto - Planimetria di sistemazione vegetazionale; 

 Tav. T10i: Sezioni 1-2-3 – Opere preliminari – Coltivazione – Sistemazione; 
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Risposta: 

Le modifiche e aggiornamenti sopra richiesti sono stati integralmente recepiti nel nuovo testo 

della bozza di Convenzione di elaborato R8i “Proposta di Convenzione” che sostituisce 

integralmente il precedente presentato in avvio di procedimento di VIA (02/12/2020 e 14/12/2020).  
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3 Risposta alle osservazioni della Agenzia Regionale Prevenzione 

Ambiente Energia Emilia Romagna – Servizio Sistemi Ambientali – 

Area Prevenzione Ambientale – Area Centro 

 

Risposta: 

La richiesta di sostituzione del piezometro C5_A con il piezometro CA4 è stata recepita 

unitamente ad ulteriori specificazioni derivanti dalla convenzione e riportata come aggiornamento 

integrativo nell’elaborato Ci “Piano di monitoraggio degli impatti ambientali” che sostituisce 

integralmente il precedente invio. 
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Risposta: 

Le modifiche e aggiornamenti sopra richiesti sono stati integralmente recepiti nel nuovo testo 

della bozza di Convenzione di elaborato R8i “Proposta di Convenzione” che sostituisce 

integralmente il precedente presentato in avvio di procedimento di VIA (02/12/2020 e 14/12/2020).  

 

 
Risposta: 

Tra i documenti trasmessi insieme alla documentazione di VIA figura la “Domanda di 

Autorizzazione Emissioni in atmosfera” (19-153-ANN-3_Domanda_EDA.pdf.p7m), redatto secondo 

la modulistica predisposta dalla Regione Emilia Romagna, approvata con DGR n. 2204 del 

21/12/2015 e disponibile nel relativo sito web della Regione. 
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4 Risposta alle osservazioni del Comune di Modena  

4.1 Risposta alle osservazioni del Comune di Modena – Servizio Ambiente – 
Ufficio Consulenza Geologica 

 
Risposta: 

Sono previste attività di monitoraggio trimestrale, comprensive della misura della 

soggiacenza della falda (piezometria) sui piezometri CC1 e CA4 nell’ambito specifico della cava 

Annovi. 

I piezometri disponibili più vicini sono il CC1, situato circa 225 m ad ovest della cava 

ANNOVI, e il CP2, ricadente in adiacenza dell’area di intervento a sud al confine con la cava 

AREA-E1; quest’ultimo non è individuato tra quelli specificamente oggetto del Piano di 

monitoraggio di cui al presente progetto, poiché non è posto sulla direzione idrogeologica monte-

valle; lo stesso è tuttavia monitorato nell’ambito della rete globale al servizio del Polo 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

CC1 
CP2 

CA4 
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Nella tabelle seguenti si riportano per ciascuno dei due piezometri il livello statico della falda 

misurato negli ultimi tre anni, riferito sia al piano campagna (soggiacenza) sia in assoluto sul livello 

del mare (livello piezometrico). 

 

 

 

La minima soggiacenza rilevata della falda è di circa 17 m di profondità sia ad ovest sia a 

sud-est, con variazioni comunque sensibili sino a oltre -20 m dal p.c.. Si osserva quindi che il 

franco di sicurezza di 1.5 m previsto dal PAE rispetto al fondo scavo a -12 m dal p.c. è 

ampiamente rispettato con un delta mediamente superiore ai 5 metri. 

Si ritiene che nell’ambito del monitoraggio piezometrico complessivo del Polo 5 possano 

essere ravvisate eventuali anomalie rispetto alla profondità attesa per la falda. 
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Risposta: 

Si prende atto della prescrizione operativa rimarcata, in osservanza all’indicazione riportata 

nel capitolo 5.1.6 della “Relazione Geologica Idrogeologica e Giacimentologica”, alla quale la ditta 

dovrà attenersi in fase operativa qualora si manifesti la condizione verificata. 

 

4.2 Risposta alle osservazioni del Comune di Modena – Servizio Ambiente – 
Ufficio Attività Estrattive 

 

Risposta: 

Si allega in allegato alla presente nota iscrizione alla CCIAA della ditta proprietaria dei terreni 

La Modenese S.C.a.r.l.. 

 

4.3 Risposta alle osservazioni del Comune di Modena – Ufficio Mobilità e 
Traffico e Urbanizzazioni 

 

Risposta: 

La verifica delle condizioni di transito veicolare lungo il tratto di strada comunale “Pederzona” 

compreso tra l’eventuale nuovo accesso provvisorio al frantoio Granulati Donnini situato ad ovest 

di via Poggi e l’intersezione con Via dell’Aeroporto/Via Pederzona Nuova, ha prodotto l’elaborato 

integrativo T01a “Planimetria stato di fatto Strada Pederzona – Viabilità di accesso al cantiere, 

piazzole di scambio”, nel quale sono rappresentate le opere funzionali a regolare il traffico 

veicolare lungo la strada comunale Strada Pederzona. 

Il traffico veicolare è di tipo misto residenziale e produttivo, con il primo concentrato nelle 

seguenti fasce orarie 7-9, 12-13.30 e 17-18.30, mentre il secondo diretto alle cave esistenti 

(CEAG-1) distribuito nell’arco della giornata tra le 8-12 e 13-17; i flussi sono principalmente da via 

dell’Aeroporto verso e lungo Via Poggi e viceversa, secondariamente in direzione est-ovest verso 

le abitazioni collocate nella porzione occidentale di Strada Pederzona. Il traffico veicolare “extra 

cava” è costituito principalmente da autovetture e secondariamente da mezzi agricoli e/o piccoli 
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cabinati (<3.5 ton) diretti alle aziende locali; saltuariamente transitano autocarri per il trasporto 

animali diretti al maneggio Manfredini situato lungo la via Poggi. Il traffico veicolare pesante indotto 

dall’attività estrattiva della cava CEAG-1, con uscita/accesso situato ad ovest di via Poggi (circa 

470 m) incide sulla tratta di Via Pederzona sino a via dell’Aeroporto (Tav. T01a); nel periodo di  

attività della cava non si sono verificati incidenti e/o situazioni di pericolo, mentre le piazzole 

esistenti hanno permesso lo scambio nei due sensi di marcia. 

Lungo il tratto di Strada Pederzona di circa 480 m, compreso tra il nuovo accesso provvisorio 

al frantoio Granulati Donnini su via Pederzona e Via dell’Aeroporto in direzione est (Tav. T01a), 

sono presenti almeno 4 “piazzole di scambio” lungo il lato nord di dimensioni tali da consentire la 

sosta di un veicolo e permettere il doppio senso di marcia; ulteriori due piazzole sono individuabili 

sul lato di monte (sud) di strada Pederzona in corrispondenza di passi carrai; tali piazzole sono ad 

oggi in uso e manutentate volta per volta dai gestori delle cave. 

L’intersezione di Strada Pederzona con Via dell’Aeroporto è regolato da aiuola spartitraffico 

che consente una facile immissione degli automezzi in entrambe le direzioni. 

Le piazzole, ove necessario, saranno adeguate e manutentate per consentire il doppio senso 

di marcia. 

Si ritiene che, in considerazione della tipologia di traffico veicolare che percorre questo tratto 

di strada e dei flussi diretti prevalentemente verso la via Poggi, il traffico indotto dalla nuova cava 

non creerà situazioni di disagio sostanzialmente diverse da quelle ad oggi percepibili lungo le 

medesime tratte; pertanto si ritengono sufficienti le soluzioni adottate. 

Durante l’esercizio della/e cava/e che insistono e/o insisteranno sul tratto di strada 

Pederzona in questione, sarà cura degli esercenti le attività estrattive mantenere in buono stato la 

viabilità pubblica provvedendo ove e quando necessario al ripristino della carrabilità della stessa 

qualora le cause del disservizio siano a loro imputabili. 

Si allega l’elaborato T01a “Planimetria stato di fatto Strada Pederzona – Viabilità di accesso 

al cantiere, piazzole di scambio”. 

 

 



PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 
CAVA “ANNOVI” – POLO ESTRATTIVO 5 

NOTA INTEGRATIVA 

Studio Geologico Associato  

DOLCINI-CAVALLINI 
 

19-153-ANN-I_NOTA-int.doc   13 

5 Elenco elaborati integrativi e sostitutivi 

I chiarimenti e le integrazioni di cui al precedente paragrafo sono riportate, in toto o in parte, 

anche negli specifici elaborati progettuali, con ulteriori correzioni di incongruenze e/o riferimenti 

errati tra testo e tavole; di seguito l’elenco degli elaborati integrati e coordinati sostitutivi: 

 

Nuovi elaborati Precedenti elaborati integralmente sostituiti 

0i ELENCO ELABORATI 0 ELENCO ELABORATI 

REL. Ci 
PIANO DI MONITORAGGIO DEGLI IMPATTI 
AMBIENTALI 

REL. C 
PIANO DI MONITORAGGIO DEGLI IMPATTI 
AMBIENTALI 

REL. R3i 
RELAZIONE TECNICA DEL PIANO DI 
COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

REL. R3 
RELAZIONE TECNICA DEL PIANO DI 
COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

REL. R5i 
PROGRAMMA ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

REL. R5 
PROGRAMMA ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

REL. R7i 
PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI 
ESTRAZIONE 
(art. 5, comma 3 D.lgs. 117/2008) 

REL. R7 
PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI 
ESTRAZIONE 
(art. 5, comma 3 D.lgs. 117/2008) 

REL. R8i PROPOSTA DI CONVENZIONE REL. R8 PROPOSTA DI CONVENZIONE 

TAV. T01a 

STATO DI FATTO 
PLANIMETRIA STATO DI FATTO STRADA 
PEDERZONA – VIABILITÀ DI ACCESSO AL 
CANTIERE, PIAZZOLE DI SCAMBIO 

  

TAV. T07i 

PROGETTO - PLANIMETRIA DI 
SISTEMAZIONE MORFOLOGICA  
– IPOTESI MINIMO SCAVO 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T07 

PROGETTO - PLANIMETRIA DI 
SISTEMAZIONE MORFOLOGICA  
– IPOTESI MINIMO SCAVO 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T08i 

PROGETTO 
PLANIMETRIA DI SISTEMAZIONE 
MORFOLOGICA  
– IPOTESI MASSIMO SCAVO 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T08 

PROGETTO 
PLANIMETRIA DI SISTEMAZIONE 
MORFOLOGICA  
– IPOTESI MASSIMO SCAVO 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T09i 

PROGETTO 
PLANIMETRIA DI SISTEMAZIONE 
VEGETAZIONALE 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T09 

PROGETTO 
PLANIMETRIA DI SISTEMAZIONE 
VEGETAZIONALE 
PLANIMETRIA A PUNTI QUOTATI IN M S.L.M. 

TAV. T10i 
SEZIONI 1 – 2 – 3 
OPERE PRELIMINARI – COLTIVAZIONE – 
SISTEMAZIONE 

TAV. T10 
SEZIONI 1 – 2 – 3 
OPERE PRELIMINARI – COLTIVAZIONE – 
SISTEMAZIONE 

 

A disposizione,  

Dott. Geol. Stefano Cavallini 




























